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Vasta partecipazione internazionale all'assisedei comunisti italiani 

Giunte già numerose delegazioni 
straniere al Congresso del PCI 

Ieri sono arrivati a Roma ì rappresentanti del Partito dei lavoratori della Repubblica democratica vietnamita, del FLH algerino, del Partito 
del lavoro della RPD di Corea, del Partito popolare rivoluzionario della Mongolia, dei partiti comunisti bulgaro, giapponese, australiano 
e degli Stati Uniti, del partito svizzero del lavoro, del Fronte nazionale dello Yemen del Sud e del Partito socialista giapponese 

La vigilia del 
congresso del PCI 

DALLA PRIMA 
lettern sulla « attenzione qua-
>t ansiosa per t! Congresso» 
comunista' ((Date a questo 
Parve, che ha bisogno di nuo­
ve certezze net XXX della lr>t 
tn di Liberazione, la speranza 
di un nuovo risorgimento » 

Tra I quotidiani, come ave­
va fatto ieri U Corriere della 
Sera icho oggi è Intanto tot*, 
nato *a_U Congrego dedican­
dosi! un contraddittorio edi­
toriale), cosi ORRI e stato il 
Messaggero a pubblicare un 
nrnpio '^ervinio documentario 
dt presentanone dell'assise co­
munista, dei temi In discuv 
."« onc. della forza e dell'or­
ca ni? znz io ne del PCI Osserva 
tra l'altro, il quotidiano ro­
mano che tra le alti e for/c 
politiche «e tacile prevedere 
che, dalle conclusioni con-
gressuali, KGtunra un serrato 
dibattito sulle prospettive del-
la politica italiana degli anni 
ottanta a Anche )'Avanti! de­
dica il proprio editoriale, fir­
mato dal direttore Gaetano 
Arte, al 14.mo Congresso La 
questione di cui l'articolo di­
scute e quella del «compro­
messo storico ». Secondo Ar-
fé, vt e da fare distinzione 
tra Io « storrco » e il a politi­
co » <t Il compromesso sarei 
storico — scrive Arfe — nel 
momento in cut .tara -colloca­
to in un contesto ideale e dot­
trinale nuoto rispetto alla e-
spertenza del comunismo in­
ternazionale» fé qu:, eviden­
temente, hi sorvola sulla ela­
borazione autonoma e origina-
le del PCI». Il direttore del-
VAvanti' aggiunge che il «coni-
promesso» diventerebbe «sto-
nco nel momento quando po­
trà presentarti come la pro­
posta di tutto U moiimento 
popolare italiano a forze so­
ciali e a componenti politi­
che diverse della nazione per 
guidare il Paese in una fase, 
anche essa storica, di tran­
sizione che sarà lunga e tor­
mentata e carica di tensioni 
drammatiche» «Fino a quel 
momento — conclude Arte — 
la proposta comunista non 
potrà operare che nella sfera 
della politica, e in essa — 
non abbiamo difficolta ad am­
metterlo — positivamente, tn 
quanto espressione di una 
consapevole assunzione di re­
sponsabilità da parte del mag­
gior partito della sinistra tin­
tinna dt fronte a una crisi 
che va scuotendo e squassan­
do dal profondo la società 
italiana >• 

Da sottolineare, infine, che 
commenti piuttosto ampi, an­
che se spesso strumentali, so-
no apparsi su vari orgnni di 
stampa cattolica tra cui l'Av­
venire che dedica pur esso 
una nota del MIO editoriali­
sta politico all'avvenimento, 

Per fortuna 

non sospettarono 
Da «ti po' di trm,m e ri 

comparso Rondici/ sulle 
colonne del Corriere della 
Sera, Il' tn versione rela­
tivamente nuova In que­
sta riedizione cita essen­
zialmente ri francese, per 
il popolo Inoltre e mollo 
turbato Nell'editoriale di 
ieri, dedicato al comuni­
sti, c'erano una dozzina di 
interrogativi Un editoria­
le e composto di poco più 
di tre cartelle dattiloscrit­
te, quindi vt tratta di una 
media di quattro Interro­
gativi per pagina Quando 
eravamo piccoli, il nostro 
professore ci insegnava 
che se trovavamo più di 
un interrogativo per pagi­
na dovevamo dubitare del­
l'equilibrio dell'autore. 
Quel professore era molto 
severo; mentre oggi, come 
si sa, ce più comprensio­
ne 

Passi, dunque, per una 
tale orgia di domande 
sebbene un tale sussulto di 
tntcrrogastom sia impieto­
so per il povero lettore. 
Ma la stravaganza sta nel 
contenuto, oltreché nella 
forma Secondo l'autore 
tutta la politica dei comu­
nisti e affidata alla « fan­
tasia della storia » E que­
sta — egli ci assicura — e 
una nozione derivata « dal­
l'idealismo hegeliano e dal 
marxismo secondo il prin­
cipio che raccogliere le 
forze giudicate as;enll di 
trasformazione Monca è 
più importante del saper 
che fare e come farlo ». 

Ora, come si addice a 
chi vuol compiacere ai do­
minanti di turno, e logi­
co che il giornalista in 
questione per sostenere la 
sua tesi — e cioè che I 
comunisti non sanno che 
tare e come farlo — sor­
voli tranquillamente su tut­
te le proposte economiche, 
sociali, istituzionali con 
cui i comunisti danno con­
tenuto alla loro linea ge­
nerale. Tuttavia, prender­
sela anche con Hegel e 
curi .Uorr perche non pos 
sono rispondere e cosa cer­
tamente tlisdicciole 

Per fortuna entrambi 
chiusero gli occhi senza 
sospettare di poter essere, 
un giorno lontano mler 
nre*rii persino dal Ron­
dici! 

eli cut M r conosce l'intere*"^ 
e l'uttesn diffusi anche se al | 
l'insegna di non certo ondina- i 
li interrogativi sulla « capaci­
tà » del PCI di rispondere al­
le aspettative. | 

I PREPARATIVI AI. PALA- | 
SPORT — Al Pdla/^o dello i 
sport si respira, intanto, l'a- \ 
ria della vigilia: si lavora inin­
terrottamente giorno e notte. 
SI tratta di un'enorme mole 
di attività, in gran parte vo­
lontaria, di impegno, di fan­
tasia che e valsa a trasforma­
re una semplice — seppure 
splendida- e un'opera di Pier 
Luigi Nervi — sede di attivi­
tà agonistiche in un'efficiente 
e attrezaatlsslmo strumento 
di lavoro politico per i de­
legati, gli invitati. 1 giornali- j 
sti, le migliaia di compagni , 
che ogni giorno, da martedì 
a domenica pomeriggio, vi­
vranno l'eccezionale esperlen-
7a di un congresso comuni­
sta 

II lavoro del compagni del­
la Federazione romana e 
dell'apparato del CC Un par­
ticolare del gruppo archi­
tetti degli «Amici dcll'C/tii-
ta ». e del grafici della se­
zione stampa e propaganda) 
ha operato le trasformazio­
ni necessarie, non solo ren­
dendo straordinariamente 
funzionale l'Intero comples­
so alle esigenze d'un con­
gresso nazionale, ma valo­
rizzando la struttura archi­
tettonica del Palazzo dello 
sport. 

Ma du" elementi è in par­
ticolare doveroso sottolineare. 
Intanto quello della ecouo-
rrucila degli Investimenti o-
perati. I compagni che ne­
gli ultimi mesi hanno vis­
suto altri momenti di gran­
de mobilitazione e di im­
pegno organizzativo il 
Festival nazionale di Bolo­
gna, quello meridionale di 
Bari, ecc - non stenteran­
no forse a riconoscere In al­
cune strutture proprio gli 
stessi moduli già utilizzati e 
ancora riutilizzabili per mo­
stre, padiglioni prefabbrica­
ti (all'Interno del Palasport 
sono stati cosi realizzati un 
incredibile numero di nuovi 
ambienti funzionali alle pili 
diverse esigenzei, stand», ecc. 
Altro materiale sarà Impie­
gato, poi. per l'attività or­
dinaria del Partito' ad e-
sempio, le poltroncine della ] 
platea destinate al delegati 
(ciascuna con 11 proprio leg­
gio), una volta concluso 11 
Congresso, saranno destina­
te a integrare e a rinnova­
re le attrezzature della re­
te delle scuole di Partito e 
degli altri centri di aggrega­
zione che II Partito è Im­
pegnato a creare soprattut­
to nel Mezzogiorno. 

Lo s t e s o avverrà per la 
stragrande maggioranza de­
gli altri materiali utilizzati 
per 11 Congresso e spesso 
frutto della generosa mobili­
tazione di cooperative di pro­
duzione e lavoro (in primo 
l u o g o la « Nova » di Ro­
ma', di piccole e medie n-
zlcndc specializzate In alle­
stimenti (ad esemplo l'oAve» 
di Milano), di Importanti 
complessi tecnici come la 
« Sala » di Bologna che ha 
realizzato un impianto di so­
norizzazione che ha dell'ec­
cezionale per le particola­
ri difficoltà che presentava 
11 Palasport. 

Ma qui slamo ancora al­
l'essenziale di qualche ser­
vizio soltanto. Basti pensa­
re che ogni settore in cui 
Il Palasport e stato neces­
sariamente suddiviso *• a t­
trezzato di servizi autonomi 
che ne garantiscono una 
larga autosufficienza per il 
ristoro, le comunicazioni po­
stali e telefoniche (oltre al­
la già esistente centrale SIP 
e stato installato un altro 
analogo impianto', le at­
trezzature sanitarie, le pos­
sibilità di Incontri ristretti 
e di più larghe riunioni di 
delegazioni e di commissio­
ne. 

Un discorso a parte meri­
tano le attrezzature alle­
stite per 1 servizi del Par­
tito e per quelli dell'CnifA. 
Anche per mettere In gra­
do delegati e giornalisti di 
disporre tempestivamente e 
In modo continuativo di o-
gnl documento o strumento 
necessario, le più moderne 
strutture son pronte a en­
trare in funzione: Impianti 
dt traduzione simultanea, sa­
le-copie, attrezzature per 
stampa non solo In ciclo­
stile ma anche in offset, due 
grandi sale-stampa (una per 
1 giornalisti italiani e una 
per quelli stranieri), studi 
radiofonici e televisivi lan­
che qui. tanto per la RAI-
TV quanto per le reti este­
re i sia all'esterno che allo 
interno stesso della grande 
arena congressuale. 

A tutto questo vasto ap­
parato (al cui funzionamen­
to sovrintenderanno, pre­
stando volontariamente la 
loro opera, mille compagni 
ogni giorno, gran parte del 
quali provvedono anche al 
delicati compiti di vigilan­
za) la inoltre aggiunto quel 
particolare settore di lavo­
ro che sarà costituito dalla 
speciale redazione dell'[/nt-
ta distaccala al Congresso 
per a-'-Kurnre ognt giorno 
••e\ pigine di i^vocontl, coni­
li li'! • ^C1\'.'I. 

ROMA, Itì inalzo 
L'Importanza che il 14 Con 

gresso del PCI assume anche 
tn rampo interna/lunule e sta-
la confermata dalle numerose 
delegazioni di partiti comuni-
sii, operai, socialisti e di mo­
vimenti democratici naziona­
li giunte anche nella giorna­
ta odierna per assistere alla 
assise nazionale del comuni­
sti italiani che si aprirà mar. 
ledi mattina 

Tra le prime ad a r m a i e al­
l'aeroporto di Fiumicino, nella 
mattinata, e Mala la delega-
zlone del Partito dei lavo:a 
tori del Vietnam (RDV) gui­
data da Hoang Alili, membro 
della segreteria e composta da 
Ho Vlet Thang, del Comita­
to centrale, da Le Van Lai, 
vice primo ministro della RDV 
e da Pham Quang Du e Do 
Cong Minh. 

Con lo stesso aereo prove­
niente da Mosca sono giunte 
a Roma anche altre delegazio­
ni straniere. Quella del Par­
tito del lavoro della Repub­
blica democratica popolare di 
Corea, diretta da Ryon Djang 
Sik, membro supplente dello 
Ufficio politico e segretario 
del Comitato centrale del par­
tito e composta da Klm Yong 
Soun, vice responsabile di se­
zione del Comitato centralo 
e da Knn Tchan Jeung e Pak 
Jcung Rai, collaboratori del 
Comitato centrale. 

Il Partito popolare molli 
zlonano della Mongolia ha in­
viato al congresso del PCI 
una delegazione guidala da 
Ciomboociryn Cimici, membro 
del Comitato ('entrale e diret­
tole della rivista Vita di par­
tito e di cui la parte anche 
Sviaravvn Anime! Dall'Algeria 
o giunta una delegazione del 
FI.N. guidata da Arezkl Alt 
Ouazou. della direzione nazio­
nale di cui la parte anche Mo-
hamed Bou Khalfa, segretario 
della fedeiazione di Algeri, 

Dagli .Stati Uniti, invece, in 
rappresentanza del PC U.SA. e 
giunto Arnold Becchetti, mem­
bro del Comitato esecutivo na­
zionale, mentie il PC austla-
Hano sarà rappresentato da 
Dave Davis, membro dell'Ese­
cutivo nazionale e da Patricia 
Vortronald, dell'Esecutivo re­
gionale dell'Australia del suri 

Ne] pomeriggio e arrivata a 
Roma la delegazione del PC 
bulgaro guidata da Peneio Ku-
bnndinski. membro dell'Uffi­
cio politico del partito e pie-
siderite del Fronte nazionale 
della pania. La delegazione 
comprende anche Gheoighi 
Karanfilov, primo segretario 
regionale di Targoviste e Ivan 
Ganev, vice responsabile del 
la sezione esteri del Comitato 
centrale. 

A sua volta il PC giapponc 
se ha inviato una delegazione 
guidata da Kamcjiro Scnaga, 

dell'Ufficio politico e del prò-
sidium e composta da Hnosili 
Kvkunami. del Comitato cen­
ti-aie e responsabile della se­
zione eslen e Yasuo Ogata 
della sezione esteri Dal Giap­
pone e giunto ani he Kann 
Kawsaki del Comitato esecu­
tivo del Partito socialista, il 
Partito svizzero cln] lavoro sa­
ia rappresentato da Hansloig 
Jofei', membro della segrete­
ria dell'Ufficio politico, il 
Fronte nazionale dello Yemen 
de] sud da Yassm Saeedno-
amanwm. 

All'aei oporto di Fiumicino 
gli ospiti stranieri sono stati 
accolti da numerosi dirigenti 
del PCI lui cui 1 compagni 
Tullio Vecchietti. dell'Ufficio 
politico, Arturo Colombi della 
Direzione e presidente della 
Commissione centrale (li e on 
tiollo, Sergio Scgrc, del Co­
mitato ciurlile e responsabi­
le della sez'one esteri. Anto­
nio Poasio, Luciano Gruppi e 
Lina Flbbi del Comitato cen-
tialc e dall'on Cesaroni. Eta­
no presemi l'incaricato d'af­
fali della RDV Huynh Tieng 
e 1'addetin stampa dell'amba 
sciata di Algeria Lahleb 

Numerosissime delegazioni 
sono attese per la giornata di 
domani, vigilia dell'apei'iura 
del cong]esso. Tra le altre, 
con un volo speciale da Mo­
sco, giungerà quella sovieti­
ca guidata da Kirilenko. 

A conclusione del convegno «Mondo contadino e Resistenza» 

QUINDICIMILA AL C0RT 
ANTIFASCISTA DI AREZZO 

l/oìiorevole (talloni por l'unità delle forzo politiche e sociali di di­

verso estrazione ideologica - I comizi amclusivi in piazza (brande 

ROMA — L i <J*l*gailona dt l F I N algerino «aiutila dai rappratanlanli dal PCI al tuo arrivo a Fiumicino. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 16 mai/o 

Arezzo opcram r contadini 
hn ditto u t a oju;i ad una vi­
brante nianifoblazione a n ti­
fa-.c^la t h e p ' r dimer. nm< 
e Mj;n heato poM'c » rap­
presene i >"va dubbio uno 
dei p.u , n ' ' n s movierit. di 
lotta vlssm. Imo ad o„'pi dal­
la città 1 i manlTc ^a/ione, 
organizzata a Indio regiona­
le, ha c o n d r i il cnnmrno 
sul Irma « Mondo contadino 
e Revsteri/>i », svo"osi ieri 
a Ko.rino dol'a F.niia 

Un centina") d pullman M 
sono conc entrati, im dal!:* 
pr.me ori' di stamani, nel 
piazzale dello stadio comu­
nale Alle 0,'ìO ^ e mosso da 
viale Giotto - «remito d i 
una lolla rnnnnc di opri a,, 
bla cela ni! me// Klr , t o*t 1-
vatoii diretti, artigiani e de­
mocratici — un lun^o corteo 
che ha percorso le maggiori 
strade cittadine tra due ali 
di folla solidale e partecipe 
Più di cento Ronfaloni di al­
trettanti Comuni toscani 
aprivano la sfilata, seguiti 
dalle bandiere partigiane, da­
gli striscioni della P r o \ i n e . 
delle Associazioni contadine 
e delle organizzazioni demo­
cratiche Un enorme pannel­
lo portato a spalle dai comu­
nisti aretini, che chiudeva­
no il corteo, ammoniva «Fa­
scismo mai» Parole d'ordi­
ne antifasciste e di lotta 
contadina hanno caratteriz­
zato la sfilata dt oltre quin­
dicimila lm oratori 

Come e eia avvenuto ieri 
al convegno di Foiano, il cor­
teo ha rilanciato con forza 
la richiesta che eli obiettivi 
di giustizia sociale su cui si 
fondò trent'anni orsono la 
guerra di liberazione siano fi­
nalmente realizzati I lavo­
ratori della terra, che dette­
ro un contributo fondamen­
tale ed insostituibile alla Re­
sistenza, hanno usto disat­
tendere e tradire, sacrificati 
sull'altare della res taurato­
ne capitalistica d~J dopoguer­
ra, il risultato di tanti anni 
di lotte per il propilo riscat­
to economico, sodale e eh ile 
Oggi, dunque, s. impone — 
come ha sottolineato al enn-
•\cgno di Foiano lo t̂es,,r> 
on Galloni — una effettiva 
ricomposizione di quell'uniti 
tra forze politiche e sonali di 
diversa estrazione ideologici. 
ma al tempo stesso e--prc>s.fi­
ne delle ma >5c popola.: : e del­
le loro esieenze. che 'ol i può 
eieare le cTiidizon p~-r un 
nbaltnmento dell'attuale ..-
tua/.one di abbandono e , >t-
tosviluppo delle c i m i v i e 

Gli ste,-,i mothi sono stati 
ribaditi nel d"co:M tenuti m 
puzza Grande. do\c sono 
tonfimi! i m?n'fe-.tantl al 
termine del cort"n Qui hfin-
no preso la parola il snd.it ' i 
di Arezzo. Aldo Dutcì il 
consigliere regionale Gugliel­
mo Cini ed il segretario na­
zionale della Federmczradn 
CGIL, Afio Rossi, 

Franco Rossi 

In corteo ieri per alcune ore fra due fitte ali di folla 

Da tutta Italia 250 mila alpini 
sfilano per le vie di Firenze 

la città invasa dalle « penne nere » - Striscioni sulla partecipazione alla Resistenza - Critiche alla an­
nunciata ristrutturazione del Corpo - Il ricevimento alla Regione - Un manifesto di saluto della Provincia 

La condizione 

femminile 

al congresso 

del CIF 
SIENA. Itì inarco 

« Condizione femminile e 
partecipazione» questo il 
tema del congresso naziona­
le organizzato a Siena — da 
oggi a giovedì - dalla As­
sociazione femminile catto­
lica, CIF 

La relazione di Alda Mi­
celi, presidente nazionale del­
la Associa/ione, ha posto al 
centro del dibattito t proble­
mi dell'inserimento della don­
na net mondo del lavoro, nel­
la vita politica e sociale. Lo 
slorzo della prima giornata 
dei lavori appare dunque 
quello di dare al CIF una 
nuova configurazione, più le­
gata al problemi reali di un 
mondo femminile In conti­
nua evoluzione 

Così, ampio spazio e stato 
riservato dalla relazione al 
tema dei servizi sociali co­
me momento non unico ma 
essenziale per 1 emancipa­
zione femminile, e ripetuta­
mente e- stata sottolineata la 
contraddizione tta le tenden­
ze ad una maggior scolariz­
zazione femminile e la gra\e 
scarsità di sbocchi professio­
nali che colpiscono soprat­
tutto la manodopera 

Se vi o stata dunque am­
pia eco ai problemi concre­
ti, agli interrogativi che con 
sempre maggior lorza \en-
gono dal mondo iemminile 

costituendo una interes­
sante baso di ion11onto 1ra 
tutte le as>nt :a/'nni Incrimi­
ni!: di dl\ e; -.a ,S;I.I azione 
nini t«ivi m mi ito contrad-
il., l'i.n a . e" u en/f 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 16 marzo 

Sono sfilati In 250 mila per 
le vie di Firenze, alpini di 
tutta Italia convenuti con le 
loro lanfare e le loro b a n d i ­
re per partecipare al quaran­
tottesimo Raduno nazionale 
della a,ssoclazione II lungo 
corteo, partito alle 9 da piaz­
za della Repubblica con un 
sole primaverile, si e con­
cluso cinque ore più tardi 
sotto una pioggia insistente, 
che non ha smorzato ne lo 
entusiasmo, ne l'atmoslera 
gioiosa che questa gente, dal­
le solide tradizioni demo­
cratiche, ha portato per tre 
giorni nella nostra città. 

Una tradizione che e spic­
cata non solo In alcuni stri­
scioni, che testimoniavano la 
partecipazione attiva degli al­
pini alla Resistenza ed alla 
guerra di Liberazione, ma (he 
e confermata anche dal con­
tributo che le popolazioni 
montane hanno dato alla lot­
ta partigiana, alutando in 
ogni modo, tahol ta a prezzo 
della propria \ ita, i patrioti 
ed i resistenti contro il na-
ziiascismo 

Hanno ore.\enz*alo alla sfi­
lata svoltasi fra due ali 
di lolla -- il presidente del 
Senato Spagnolli, il m.nistro 
della Difesa Forlani. il pre­
sidente del Consiglio regio­
nale toscano compagno Elio 
Gabbuggiani, il presidente 
della Pro\ ìncia di Firenze 
compagno Luigi Tassinari, i 
generali Vighonc, capo di 
SM, della d i e sa , Cucino ca­
po di SM dell'E->ercito e 
Apollonio, lomandante della 
Regione militare tosco-emi­
liana Fra presente, dinanzi 
al pali o delle autorità in 
piazza Indipendenza .1 gon­
falone del Comune rtl Flinn-
/<•* decorato rh med.igKi do ­
ro della Res.sten/a 

C»li sii î i .OHI <he .renava­

no 11 coiteo ricordavano an­
che il prezzo di sacrificio e 
di sangue che gli alpini han­
no dovuto pagare per le guer­
re imposte dal fascismo, nel­
le quali pero essi hanno sem­
pre portato quella dignità e 
quello spirito dt sacrifìcio, 
peculiari di uomini abituati 
alla sofferenza, alla .solida­
rietà che la dura vita della 

Morto a Roma 

il giornalista 

Enzo De Bernart 
ROMA. Itì marzo 

II giornalista e scritture 
Enzo De Bernart e morto lu 
scorsa notte nella cllnica ro­
mana « Regina Elena >i Nato 
a Roma nel 1414, egli era at­
tualmente capo ufficio per le 
relazioni di massa e ì mezzi 
audiovisivi dell'ACI De Ber­
nart, militante socialista e col­
laboratore dell'zlt'tni/r, untila-
sci si a di vecchia data ed ex 
internato nei campi di con-
ecntramento nazisti, era molto 
noto negli ambienti cinemato­
grafici, ove aveva svolto per 
anni un'intensa attività pro­
mozionale contribuendo al lan­
cio di numerosi film italiani e 
siranien Era moine l'autore, 
insieme con Ruggero Zangran-
di, di Otto settembre, un po­
lemico esempio di teatio do­
cumento incentrato sugli avve­
nimenti connessi all'armistizio 
del UM,i fi a l'Italia e i Paesi 
alleati II testo fu allestito 
per le scene anni or sono dal 
Teatio stabile rh Genova, imi 
la legia di Luigi Squarzma, 
e \enne quindi rappresentato 
[•on crandr «uireemo in parec­
chie i itta italiane, 

montagna impone 
E' proprio questa tradizio­

ne che ha portato gli alpi­
ni a pronunciarsi contro una 
ristruttuia/ione del loro Cor­
po i emersa chiaramente da­
gli striscioni portati m cor­
teo», provocando una messii 
a punto dell'ufficio stampa 
del minlstio della Ditesa nel­
la quale si afferma e lo 
ha ripetuto nel suo discorso 
il ministro Forlanl che le 
attuali cinque brigate alpine 
saranno mantenute in vita, 
conierendo ad esse pero « una 
capacita operata a sia m 
montagna che in pianura » 
« La riduzione numerica sa­
rà limitatissima ed ottenuta 
principalmente con lo snel­
limento della catena dei co­
mandi e degli orfani t e n s o ­
riali e logistici • Nel comu­
nicato si destituisce quindi di 
Jondamento la notizia della 
abolizione del reclutamento 
regionale. 

Ieri Intanto una delega/Io­
ne dell'Associazione era sta­
ta ricevuta dal prendente 
della Reg.one Toscana. Lelio 
Lagono, il qua!" ha latto af­
figgere un maniie^to con il 
quale saluta gli alpini, sot­
tolineando come ;1 loro in­
contro fiorentino si msei^ta 
nel trentennio anni versa no 
della Resistenza 

»< Le popolazioni della pio-
vmeia di Firenze, democrati­
ca ed antilascista si legge 
nel maniie-to \i .alutano 
nel nome e nel ricordo degli 
alpini caduti, nella convin­
zione che .1 loro sacr.ficio co­
stituisce monito r o n i i o la 
guerra ed impegno per la pa­
ce e l.i coesistenza fra i po­
poli Che il \ostio raduno 

conclude il rnanilesto 
sia 1 occasione per rin^ildu'e 
amoi a una volta i v incoli 
che ledano le popolazioni lio-
lentine alle I-'nrzf Annate 
della Repubblica > 

r. e. 

ARCZZO — Operai, braccianti, m u i a d n , coltivatori diretti, democratici hanno partecipato al grand» 
corteo antifatcitta di Arezzo concluso con un comizio in piazza Grand». 

Per ricordare l'apporto dei partigiani emiliani 

Belluno celebra la Resistenza 
dedicando un parco a Bologna 

Una lapide ricorda la lotta di Liberazione - // sindaco della città imitato alla 
manifestazione del 20 aprite in Emilia • Romagna - Presente un picchetto militare 

DALL'INVIATO 
BELLUNO, 16 marzo 

«In tre province italiane, 
cedute dalla repubblica di Sa 
lo alla Germania nazista, sul­
le Vette Feltrine e nel Bosco 
de] Cansigho, tra gli abeti 
e la valle del Biois, lungo le 
rive del Va.oni, del Piave e 
del C.smon, per unione par­
tigiana e patriottica, die mu­
sette giovani bolognesi e due 

La FNSI: 

urgente la 

riforma della 

i formazione 
ROMA. Itì mai ZÌI 

.'. i un internista diffusa ieri 
da1 l'i ni Piccoli, Alcssancho 
Cu ivi, delia c«.unta esecutiva 
dell'i r x s i , ha rilasciato una 
d c-luanizione nella oliale, Ira 
l'alt ni. ] icorda che la Fede­
razione della stallina italiana 
ha più volte sotlolinento che 
« la denuncia — nnehe se ben 

I documentala e spemmo sem­
pre sincera - e i pian: di 
nsanamenio — anche se i\c 
chi di idee - - non solo non 
sono sufficienti a fermare un 
pericoloso e ben guidato pro­
cesso dt conc ent l'azione e lot-
1'//a/ione della stampa Italia 
na, ma anzi possono essere 
intesi come la ricerca di un 
comodo alibi da parte di une» 
dei più autorevoli leader del 
partito che ha le maggiori re­
sponsabilità pei la gì ave si­
tuazione esistente in tutti i 
settori dell'informazione Non 
possiamo infatti non ricorda­
re all'oii. Piccoli che sono 
proprio uomini della DC quel­
li al centro di tutte le più 
clamorose e torbide manovre 
che in questi mesi hanno 
sconvolto l'editona quotidia­
na In particolare, vogliamo 
ricordare le vicende della Gaz­
zetta de! popolo di Tonno e 
del Globo di Roma Non una 
parola l'on Piccoli ha voluto 
dire su queste vicende E non 
possiamo neppure non segna­
lare il silenzio d"l pi esiden-
te del gruppo parlamentare 
della DC sul provvedimento 
stralcio per l'editoria che i 
partiti di maggioranza si ap­
presterebbero a varare Prov­
vedimento che, secondo indi 
screziom. premerebbe e on 
decine di miliardi dello Stalo 
ì giornali che per l'alto nu­
mero di pagine di pubblicità 
ip per questo già più ricchi» 
consumano pm carta L'on, 
Piccoli ha taciuto Speria­
mo che questo silenzio rap­
presenti l'ini/io di un seno 
ripensamento La situazione 
drammatica dell'editoria non 
permette più a nessuno posi­
zioni equivoi he ». 

ravennati, ispirati da ideali di 
3,berta e giustizia sociale, nel­
le divisioni garibaldine « Bel 
luno » e « Nannetti ». soste­
nendo con le generose geni: 
montanare, con la migliore 
gioventù veneta ed ali ri celi­
lo emiliani, 1 suerifiei e l'a­
spro combattimento della 
guerra liberatrice, caddero 
senza vedere nell'aprile ]94!> 
i solriat. di tre divisioni Vehr-
macbi, incalzati dagli alleai:, 
dal Corpo di Liberazione e 
dall'insurrezione popolare del 
Veneto, arrendersi in quelle 
valli ai partigiani », 

Con questa lapide scoperta 
oggi, il parco d: Belluno e 
stato intitolalo alla citta di 
Bologna, con una solenne ma 
nifesta-ione che apre nella 
provincia le relebraz*oni del 
trentennale della Resistenza 

Il sanificato dell' mzia'iva 
- piccrduta ieri sabato dal 

| l'inaugurazione a palazzo Ber-
i lo'di di una mostra della Re-
| s.stcnza, da una conferenza 

dej proi Ronchi telh. presi-
I oente del Conrtalo antifasci­

sta d: Pndo\ i e da un re^. 
v.mcnto in municipio ollerto 
dal sindaco ai partig-am emi­
liani che qui combatterono e 
alle loro famiglie — rende 
omagg o al contributo dcg-i 
emiliani alla liberazione ri. 

1 questa terra, ma soprattutto 
rinsalda i legami fra le due 
popolazioni e le loro istanze 
lapprcscntalive e ricamb-n ai 

| bnlognes- un analogo gesto 
compiuto da quella ammim-

I si razione comunale ancoia 
i nn\e anni fa. con l'intitola 
| zione di una piazza de] quar-
, lierc Mazzini alla citta di Bel 

luno 
La cerimon a di "^gi, or 

gan.zzaia dal Comitato unita 
rio antifascista di Belluno 
presieduto dal sindaco Vie!, 
e iniziata con la celebrazione 
dt una messa nella p.azza dei 
martiri off.ciata dal vescovo 
di Padova, mons. Bortignon. 
di ironie ni quattro lampioni, 
dove nel marzo 1945 vennero 
impiccati quattro partigiani 
che Bortignon. allora vesco-
vo di Belluno, abbiacc.o e be­
nedisse subito dopo 

Subilo dopo neH'ndiacenle 
parco comunale la cerimonia 
d: scoorimen'o della lapide *» 
: discoisj ufficiali, che m as­
senza rì°l sindaco di Bologna, 
Zanghen e de!l'on Sahz/.oni, 
sono stali pionunciali da] MH 
daco di Belluno, Viel. dall'as 
sessore al comune di Raven 
na, Modelli e dall'asscssnie a! 
comune di Bologna. Ghezzi 
Quest'ultimo ha anche r.vol­
to in invito uffi ria le al s,in­
daco di Belluno a partecipare 
alla manifestazione bolognese 
de] 20 aprile pross.mo che u 
rara insieme popolazione e 
forze armale .tubane e dei 
Paesi st lanini che ebbio pro­
pri cittadini mil.tanti nelle 
formazioni partigiane 

Tina Merlin 

Manifestazione 

di solidarietà 

al Cile con 

De Martino 

e Altamirano 
ROMA, Hi marzo 

l'na significativa mancesiH-
zione di solidarietà con la 
Resistenza cilena si e svolta 
stamane al Teatro Adriano 
di Roma pei iniziai n a del 
Parlilo socialista Alla mani 
festazione hanno carialo il se 
gretario del PS]. Francesco 
De Martino, e il segrc'ano 
del Partilo sor ìalisia cileno, 
ora in esilio, C.uUis Aitami 
rano Era presente anche il 

j demociatico gì eco Alekos Pa-
l nagulis 

Dopo A\cr sottolinealo che 
« 1 esperienza demot rat uà di 
Allendc non e fallita, ma e 
slata assassinala dal fasnsmo 
più crudele". De Mai uno ha 
rilevato (he l'impegno « per 
la librila del Cile M m'rec-
c in con anelli» più jzeneialc 
della lotta al fasi m i o intrr 
nazionale e al I isi 'smo m 
Italia » » In ciò !e foize de 
min rati' he non pn^un'i Ho 
vaie alibi o i emoi e nel fai 
to eh" si manifestano episo 
eh di \ mlenza politica che 
hanno etu he* le rh smr.11 a » 
De Mnitmo ha aggiunto 
«Chiediamo che le autorità 
dSlo Sta'o agi si ano e on vi 
gru e e det isiore per indivi 
tìueie t.'l'ine centrali come ]r 
cOS'ddC'e "brigj'e -osse" e 
1 "NAr", con le quali 1 
tv.ovimen'o opciaio nulla ha 
in e omunc » 

E' morto 

Osvaldo Troisi, 

presidente 

della FILS-CGIL 
Si e sprillo tei. i l'ornila, 

il presidente della piLS CGIL 
i Pedeiazione dei l a t r a to r i 
dello spettacolo» Os\alrio Tro 
isi Tioisi ir.in.i 7-5 anni e 
da cui a MO anni A\e\.ì lieo-
pei lo me ai .e hi di icsponsa 
Odila nella di. e/.une della Tt • 
delazione dei U\o,atoii dello 
saettatolo 1 i' nei ali si s\o; 
genuino ouj.,1 ne!!.i < bies.t di 
S Tcii'sa in Poi mia. 

Situazione meteoroiogica J 
Ncui \ l MHIO Kr»»*"''"* \**rl.tnti (l.i M'B 11,11 Hrr JMT i|ti.tn1n 
iil-u.iril,i K!I e\ i-pili .itinovlVri< I mi leni i , In ijtMtitn 
IIII.I huiina IMI Ir dell ' I iiriip.i. I 11 n II» «• Il l u t i m i <!<-! 
MfrilH'rntnrn HIIIIH InK'n'vsHll «IH un ì «sin e m i n 
pl rsso s K l n t m di IMIssc |iH"ttt,iiil tu seno alle i|iuill 
\ i n ol.i uri.» iiilii<l.t ed liWrthlli- IH eonvegnen/jt SII 
tu l l e le ii'Kluni I tal iane il 1(-m]m riniMit» mie i iMlo 
\ers i t nini \.irh(blll(H pi ufi noto . u t en t iMla Duriti]ir­
li corso ilell.i e Ionia IH, si u l t e rne rmino umtmol j tmen 
ti i* scliliirltc. I H miwilusilit H t r a t t i si m e c n l n e m r 
(IKTA lungo ,t pUic-f •' leninorul l , (ftir»ti f<*nunirtii 
snntiiiHi pili |)rolml)MI In tu t to le zone più pross ime 
» Un fa se IH iilpinn r> ulU thirsiile uppeimlni t H. n i 
«m he Mille recN'm noi(!•<><elclentiilt e su «niellr l lr . 
m t l i he. 
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